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Sono in molti ad attendere il Messia, 

ma ognuno se lo raffigura a modo suo, 

illudendosi di pensare come Dio. 

Ecco perché, Gesù, tu non esiti, 

subito dopo la risposta di Pietro, 

ad evocare uno scenario imprevisto.

Sognano la gloria e tu, invece, 

passerai attraverso l'umiliazione; 

pensano al potere, all'esibizione della forza, 

mentre vai incontro alla sofferenza; 

si immaginano un consenso strepitoso 

e tu, al contrario, verrai rifiutato, 

condannato dalle autorità religiose 

e dal rappresentante di Roma. 
No, non sei decisamente il forte 
che scaccerà gli occupanti, 

il pio che restituirà il Tempio 
allo sfarzo dei tempi antichi 

e neppure il giudice implacabile 
che colpirà i malvagi.

Tu sei il servo, disposto a soffrire 
per la salvezza di tutti.

Tu sei il Figlio, obbediente al Padre

fino alla morte, e alla morte di croce.

Tu sei il misericordioso, che perdona

anche quelli che lo uccidono.

Tu sei il povero, che si dona interamente,

sicuro che Dio non lo abbandona.

Così tu salverai il mondo:

ecco perché ci proponi la tua stessa strada,

percorso di morte e di risurrezione.
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XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C
Rifletti
Quel silenzio in attesa della Croce!

 

La richiesta di Gesù di «non riferire niente a nessuno» mi colpisce, mi mette in questione quanto le sue domande …. 

 

Perché di Gesù può parlare solo chi ha scelto di «andare dietro a Lui e ha preso la propria croce ogni giorno». 

 

Non sono le formule o le definizioni che trasmettono Cristo. Io so di Cristo solo ciò che ho vissuto di Cristo. 

 

Troppo nella Chiesa hanno parlato coloro che non hanno vissuto. 
 

Hanno parlato bene, ma le belle idee sono pericolose, fanno più male che bene, se non diventano azione. Perché perfezionano le nostre difese contro le esigenze del Vangelo e giustificano ogni mediocrità. 

 

Cristo non è uno che capisco, ma uno che mi attrae. Cristo non è uno che conosco, ma uno che mi afferra. 

 

"Capire" Gesù può essere anche facile, ma "com-prenderlo" nel senso originario di prendere, afferrare, stringere e infine possedere il suo segreto, è possibile solo se la sua vita mi ha “preso' e pongo i miei passi sui suoi passi, rinnovo le sue scelte, preferisco coloro che lui preferiva, spendo la vita per qualcosa che conti più dei miei interessi. 

 

E saprò di Cristo solo ciò che di Lui ho vissuto. 
da Ermes Ronchi
Una piccola storia per l’anima

La conversione
D

ialogo tra un uomo convertito di recente a Cristo e un amico non credente:
«Così ti sei convertito a Cristo?»
«Sì».

«Allora devi sapere un sacco di cose su di lui. Dimmi, in che Paese è nato?»

«Non lo so».

«Quanti anni aveva quand’è morto?»

«Non lo so».

«Quanti libri ha scritto?».

«Non lo so».

«Sai decisamente ben poco per essere un uomo che afferma di essersi convertito a Cristo!»

«Hai ragione. Mi vergogno di quanto poco so di lui. Ma quello che so è questo: tre anni fa ero un ubriacone. Ero pieno di debiti. La  mia famiglia cadeva a pezzi. Mia moglie e i miei figli temevano il mio ritorno a casa ogni sera. Ma ora ho smesso di bere; non abbiamo più debiti; la nostra è ora una casa felice; i miei figli attendono con ansia il mio ritorno a casa la sera. Tutto questo ha fatto Cristo per me. E questo è quello che so di Cristo!»
Ciò che conta di più è proprio come Gesù cambia la nostra vita. Lo dobbiamo ribadire con forza: seguire Gesù significa cambiare il modo di vedere Dio, gli altri, il mondo se stessi. Rispetto a quello sponsorizzato dall’opinione corrente, è un altro modo di vivere e un altro modo di morire. È questo il mistero della «conversione».
Da "Ci sarà sempre un altro giorno" 
      Bruno Ferrero © Elledici

LA PAROLA DEL PAPA

In questo tempo, in cui la gratuità sembra affievolirsi nelle relazioni interpersonali perché tutto si vende e tutto si compra, e la gratuità è difficile trovarla, noi cristiani annunciamo un Dio che per essere nostro amico non chiede nulla se non di essere accolto. L’unica cosa che chiede Gesù: essere accolto. Pensiamo a quanti vivono nella disperazione perché non hanno mai incontrato qualcuno che abbia loro mostrato attenzione, li abbia consolati, li abbia fatti sentire preziosi e importanti. Noi, discepoli del Crocifisso, possiamo rifiutarci di andare in quei luoghi dove nessuno vuole andare per la paura di comprometterci e del giudizio altrui, e così negare a questi nostri fratelli l’annuncio della Parola di Dio? La gratuità! Noi abbiamo ricevuto questa gratuità, questa grazia, gratuitamente; dobbiamo darla, gratuitamente. E questo è quello che, alla fine, voglio dirvi. Non avere paura, non avere paura. Non avere paura dell’amore, dell’amore di Dio, nostro Padre. Non avere paura. Non avere paura di ricevere la grazia di Gesù Cristo, non avere paura della nostra libertà che viene data dalla grazia di Gesù Cristo o, come diceva Paolo: “Non siete più sotto la Legge, ma sotto la grazia”. Non avere paura della grazia, non avere paura di uscire da noi stessi, non avere paura di uscire dalle nostre comunità cristiane per andare a trovare le 99 che non sono a casa. E andare a dialogare con loro, e dire loro che cosa pensiamo, andare a mostrare il nostro amore che è l’amore di Dio.

Cari, cari fratelli e sorelle: non abbiamo paura! Andiamo avanti per dire ai nostri fratelli e alle nostre sorelle che noi siamo sotto la grazia, che Gesù ci dà la grazia e questo non costa niente: soltanto, riceverla. Avanti!
Papa Francesco
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DOM


XII PER          ANNUM C�



Mello – ore 8.00: Tarca Lino





Civo – ore 9.30: 


Rapella Costantino e Giovannina





Chiesa di San Giovanni – ore 11.00: 


Zanzi Pietro; Polini Olimpio;


Baraiolo Giovanni e Familiari�
�
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LUN


NATIVITA’           S. GIOVANNI BATTISTA �
Mello – ore 8.00: Bonetti Mario e Giovanni;


Bonalini Speranza e Bonetti Edoardo�
�
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MAR �
Civo – ore 8.00: Frate Erminio;


                             Marti Carlo�
�
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MER�
�
�
27


GIO�
��
�
28


VEN


S. Ireneo�
�
�
29


SAB


SS. PIETRO E PAOLO�
Civo – ore 18.00: Mastinelli Lindo;


Bogialli Giuseppe e Soldati Giuseppina�
�
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DOM


XIII PER          ANNUM C�



Mello – ore 8.00: 


Gherbesi Mario, Vincenzo, Giuseppina e Emilia;


Polini Tommaso, Dina, Primo e Olimpio�
�
AVVISI





*Domenica 23 – Mello: Festa di San Giovanni Battista


Ore 9: Ritrovo in piazza della chiesa di Mello per la corsa


Sono invitati tutti i ragazzi. 


Ore 11: S. Messa nella chiesa di San Giovanni; 


possibilità del pranzo;


Ore 14.30: Vespri e benedizione eucaristica





*Da martedì 25 a domenica 30: 


Campo estivo a Bormio per i ragazzi delle medie.





*Venerdì 28 – Mello ore 9: pulizia chiesa fr. Pozzo/Bernedo





*Domenica 30: Festa delle Comunità a Bormio.





*Domenica 8 settembre – Mello ore 11: Battesimi
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